
Un pentito, in cella con il boss, racconta dei tentativi per far «eliminare» l'articolo 41-bis al capo 'ndrangheta 
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La replica: «Non so nulla, cado dalle nuvole» 
m Tiziana Maiolo presidente della commissione 
Giustizia della Camera è ancora ne) suo ufficio La rag
giungiamo telefonicamente perché commenti le nott
ole die la riguardano Lei «cade dalle nuvole» e chiede 
che le vengano lelte le notizie Po* quasi di getto pie 
Osti • Nelle carceri calabresi sono andata un anno la 
durante la campagna elettorale E con Giuseppe Ciro 
malli, ci ha parlalo VinarioSgarbi lochecentro'-

Onorevole, e'* w pentito, « U H M » SwpetRtt e*» 
MehMma In caae& Che affeim che l'avvocato Sor
rentino promiee a PdwtuH e h r*mMw«aawoltt 
p«r hr tosMra al non itppivailoM M 41M*. n 
ttTMw c'è che etMOvamenle un grappo di parta-
montarl fWorroatori, duo weel dopo le rtroleaenl di 
Scopanti, «Naie almMefo Biondi le aoapMttlane 
del 41 U i per H cape 'ndianghet*. Cemen* ehe è 
una drcottana cartata? 

KIIKIO rndodalle nuvole Noncaplscollnessotrale 
dii Inanizioni <ll questo s gnoit di qutflu S«.IHM.1I t 
i" I interrogazione parlamentare di Taradash L awo 
calo Sorrentino che conosco personalmente non 
mi ha mai chiesto nulla per Piromalli Può essere ac 
tadulo che I avvocalo Sorrentino to abbia chiesto a 
Taradash Comunque mi preme sottolineare che io 
laccio sempre interventi di principio che ho sempre 

sostenuto che I articolo 41 bis doveva essere applica 
to in un modo più umano Non conoscevo neanche 
I esistenza dell interrogazione di Taradash non mi è 
stata sottoposta neanche per la lirma 

Quindi, lai, non ha mal tapeU deHeeteemia del 
•caeo-ftran*!? 

Nulla so di Ritornai li Non so se sia malato né se sia 
sano So pei ceno che nessuno mi ha mai segnalato 
il suo caso 

E dunque, lai PI ramali non lo ha mal tacontiato HI 
carcere? Napoli* to campagna eWtwale, quando 
lei eandktot* di Fona Itala, kitleme a Vittorio 
SeartMavtttatotocarceri calabrtalT 

Ma che e entra Questo è accaduto I anno scorso 
Certo che sono andata nelle carcen e I ho visto Piro-
malli Ma solo per un attimo Non mi sono Intiattenu 
ta con luì neanche un attimo Ci ha parlato Sgarbi se 
non ricordo male È npeto una stona di un anno fa 
Mollo primi del periodo acuì 1» riferimentiil pentito 
Scopelliti 

Veramente non » chiaro di ehe perioda parla Sco
panti.. 

Insomma una cosa è certa, io con questa vicenda 
non e entro per nulla Mi state informando voi ed è la 
prima volta the ne sento parlare OA V 

«Piromalli mi disse: 
mi affiderò a Maiolo» 
Agosto 1994 il pentito Giuseppe Scopellili, per un anno in 
cella con Peppino Piromalb, rivela la preparazione di una 
iniziativa parlamentare per togliere al boss il 41 /bis Dice 
se ne occupa, interessata da un avvocalo, la on Tiziana 
Maiolo Ottobre 1994 Taradash Bonino Calderai. Vige
vano Vito, Strili laevers chiedono a Biondi "se non ritenga 
illegittimo» l'art 41/bis «a carico del signor Piromalli» In
chiesta della magistratura reggina Dossier al Csm 

• REGGIO CALABRIA £ di nuovo 
tempesta tra la magistratura e il 
mondo politico Tizrana Maiolo al 
I indomani delle accuse contro 
Giacomo Mancini aveva-con altri 
- polemizzato per II modo in cui 
era stata svolta I indagine In più 
aveva «caricato» la dose definendo 
la «vergognosa- I magistrati chia 
mali in causa Salvatole Boemi e 
Giuseppe Verzera si sono giustifi 
cali col Csm inviando un dossier 
con le carte da cui emeige che la 
on Maiolo si sarebbe interessala 
per iar togliere al capomafia Pepai 
no Piromatll I articolo 41. bis che 
prevede il massimo di isolamento 
pei i boss dentro il carcere I parti 
colan della vicenda Maiolo sareb 
bere emersi durante le indagini su 
Mancini che con questo caso ov 
viamente non centra nulla Un 
dossier quello in possesso del 
Csm nel quale si Ipotizza che la 
presidentessa della commissione 
giustizia fosse interessata a pole 
mizzate con I indagine pia che per 
I diritti di Mancini per altn motivi 

Come ha latto il pentito di 
ndrangheta Giuseppe Scopelliti e 
rivelare con due mesi d anticipo 
che sarebbe stata presentata una 
Inteirogazione parlamentate a la 
vore di don peppmo Pi.rom.aW Di 
più Come ha fatto il a raccontare 
coi soliti due mesi d anticipo ì 
contenuti fino al dettaglio dell irv 
terrogazlone parlamentare che 
avrebbe dovuto innesca-e una stia 
tegia per allontanare don Peppino 
daingondeMl/bis' 

Storie di avvocati boss della 

ndrangheta parlamentali famosi 
pentiti E aperta una indagine dei 
magistrati di Reggio che hanno ac 
quisito agii atti anche una interro
gazione parlamentare Ecèunnu 
trito dossier inviato da setumane al 
Csm sui risvolti più stupefacenti 
della vicenda Inquietanti i quesiti 
con cui la Commissione parlamen 
tare antimafia che oggi sbarcherà 
in missione a Reggio dovrà fare i 
conti C è da credere infatti che i 
magistrati della procura antimafia 
reggina che hanno messo Insieme 
un impressionante collezione di n 
relazioni e risconto sulla prepara 
zione di attentati per ammazzare 
qualcuno di loro chiederanno 
questa mattina alla presidente Pa 
renti di interessarsi del caso 

Ma procediamo con ordine 
Scopelliti è stalo nella stessa celta 
di Peppmo Plromalli il mitico pa 
dnno delle ndnne della Piana di 
Gioia Tauro dalla fine del 1993 al 
luglio dell anno successivo Giova 
ne ha ora 3S anni capace di seri 
vere in buon italiano famoso per 
essere uno stratega prudente e ac 
corto della guerra di ndrangheta 
Scopelliti diventa subito un pupillo 
dell anziano boss suo consigliere 
e scrivano 

Nei primi giorjif dell agosto del 
1994 Scopelhti cambia frontiera e 
inula a collaborare II 19 agosto 
del 1994 sottosenve un verbale e II 
racconta Utondoche una sera in 
cella i.Rromalli ndr) mi diede in 
carico di scrivere un telegramma a 
tale avvocato Sorrentino del foro di 
Cosenza chiedendogli un suo de 

terminato interessamento perchè 
gli fosse tolto il regime carcerano 
dell att 41/bis. In quell occasione 
mi confidò i lunghi e stretti rapporti 
di amicizia che aveva con I avvoca 
to Sorrentino presso la cui abita 
zione aveva trascoiso alcuni perio
di della sua latitanza A questo pri
mo telegramma che io provvidi 
personalmente a redigere Sorren 
tino non fornì alcuna risposta e ciò 
indispettì non poco il Pitomaili il 
quale prese la decisione di inviar
gliene un albo in cui con toni 
espliciti bisognava ricordargli il 
rapporto «intimo» che esisteva ria i 
due Rromalli intendeva ncordare 
a Sorrentino in termini espliciti 
I effettiva consistenza dei legame 
che lo legava a sé e io a questo 
proposito lo invitai a essere più 
cauto perchè altnmenti ! avvocato 
poteva avere dei problemi anche 
perchè la nostra corrispondenza 
era sottoposta a censura Fu così 
che scrissi un telegramma in cui 
per conto di Piromalli ricordavo 
ali avvocato Sorrentino la loro 
«vecchia amicizia" 1 loro «trascorsi» 
comuni al fine di fargli intendere 
chiaramente che Piromalli ci lene 
va mollo a ottenere 1 imeressamen 
to del professionista Sorrentino 
capi il messaggio e a distanza di al 
cum giorni inviò un telegramma a 
Piromalli presso il carcere di Palmi 
invitandolo a faTsi nominare come 
difensore di fiducia e di faijliekt 
sapere Pnomalli provvide imme
diatamente a nominare I avvocato 
Sorrentino suo difensore di fiducia 
e glielo lece sapere non ricordo se 
tramite telegramma o altra via Po
co dopo il Sorrentino venne al car 
cere di Palmi ed ebbe un colloquio 
con Peppe Rromalli i cui contenuli 
mi esplicito subito dopo Insostan 
za I avvocato Sorrentino perquan 
tomilunfentodaPiromaUi promi
se un suo intervento per fare in mo 
do e he al Piromalli gli fosse revoca 
to il provvedili lento di cui aliarti 
colo 41 bis (omissis) Linteres-
samenlo del Sorrentino doveva 
essere praticalo attraverso una per 
sona di sua conoscenza e cioè Ti 
ziana Maiolo attuale Presidente 

della Commissione Giustizia Piro-
malli ci tenne a precisare che tra 
Sorrentino e la Maioto e era un 
rapporto di vecchia conoscenza 
tante che in alcune occasioni 
quest ultima aveva pranzato a ca 
sa del Sorrentino (omissis) » 

Un omissis grande quanto una 
casa che secondo il tam tam delle 
indiscrezioni contiene un altra in 
quietante stona (a on Maiolo 
avrebbe raccontato Pitontallt a 
Scopelllti avrebbe fatto sapere che 
non poteva Intervenire personal 
mente ma che avrebbe fatto lare 
un interrogazione parlamentare ad 
altn deputati 

Passano i Bromi e si amva al al 
2lottobre del 1994 Figura in quel 
la data, a pagina 3752 degli atti 
parlamentan I Interrogazione de
gli onorevoli Taradash Bonino 
Calderai Vigevano Vito e Slnk 
Lievers - nessuno dei quali per la 
venta ha mai avuto a che fare con 
la Calabria - a favore di don Peppi 
no Piromalli Chi ha sollecitato il 
loro ovviamente legittimo mter 
vento' La pattuglia dei pannelhani 
interroga il ministro Biondi per sa 
pere se non «ritenga illegittimo il 
mantenimento a canco del signor 
PiTOmalli in regime di custodia spe
ciale ex articolo 41 bis» Una con 
clusione quella suggerita da T ira 
dash e dagli altri suoi colleglli die 
tiene conio che I anziano boss i_Pi 
romalli ha 73 anni) sta male in sa 
Iute e che il tribunale della libertà 
ha annullato I ultimo ordine di cat 
tura ricevuto dal padrino in carcere 
dove Piromalh sta scontando una 
condanna a 24 anni come man 
dante di un omicidio 

Era stato Prromalli durante l pn-
mi giorni del marzo scorso, a lan 
e late dalla gabbia dell aula in cui 
veniva processato a Palmi un ac 
corata appello elettorale afavore 
di Forza Italia e Berlusconi Tfeitma 
Maioto è stata candidata in Cala
bria per la proporzionale con Fnr 
za Italia numero due dietro vitto-. 
no Sgarbl In quei giorni visitò lune 
le carcen calabresi utilizzando i 
propri diritti ispettivi anche quello 
di Palmi 

Cordova e Caselli: «C'è il rischio che i collaboratori non parlino più» 

Antimafia, scontro sui pentiti 
Cosa Nostra 
o la politica: 
In commissione 
Il caso Mandalarl 
OMO Mandatari: la eommletlone 
AMIiMftaMUicuMrkll praulMo 
IT gemalo. Lo ha decito 
aH'ananlmttà l'ufficio di preeMeiua 
«Ml'organiinw presieduto da 
TManaPamrH. Marte* proeikne, 
O ^ I H M AntftiMtadaeldaral! 
catondartodaMaMlMonl ani caao 
dtHetelefonatechell 
conrnwcultotedìTtitoRUna 
fatava In favore di «Donanti di *n 
e Forza «alia. Sera eenUtoUdottiK 
Croca, il MMtltiit» Datami tomo cha 
lnda|a «ma vicenda, e quael 
Baitamanta lo i t e * » Mandatari 
cho aarl ••cottalo ki una looalltè 
••(rata Erano atatlldaputati 
profreeeletl, dopo la piibbttcaiiono 
wRa stampa da» iMwcattazkml 
telatomene tra Mandatari ad 
«ponenti del polo dal buon 
f ^ m o , a chiedere che 
t'Aliti ma Ha aonuJeltie tutu SD 
•tamenti par affronta™ la vicenda. 
•Non voflnamo limitarci -ne detto 
Il «apopuppo pragreeoMa 
tortorioSergona-alla eoli 
vtoanda Mandatari. Si ttattadl 
capir e qua» tono, dopo l'omWalo 
Lima a dopo la rottura col vecchio 
mondo poHtM», I lapparti tra Cota 
Hoitrae la poHtloa. Se ci tono. 
aloe, nuovi referenti, come to 
nottue fin «ul pubblicata 
auMInoMaeta patamUtana 
aembnmo ammirare. Si natta di 
lan un lavoro tNanaltaipH 
aggjomaralarelaitanetHmanaa 
poRHcaaaRfovata noli aorte (tal 
'94.1 un obtatttw «ha l'Anthnana 
può e deve prendere di fronte ad 
une oornionapubbHoa oempre pili 
pnoceupirtadalla potante della 
malta. 

Scontro sul regolamento per i collaboratori di giustizia «È 
una norma ammazzapentiti» dice il procuratore Cordova 
«Ci vogliono regole ferree» replica Pier Luigi Vigna Nel 
mir ino di varie procute la dichiarazione d'intenti i l colla
borante deve dire tutto quello che sa p r imad i accedere al 
la protezione «C è il rischio - ha detto ieri all 'Antimafia il 
procuratore aggiunto di Palermo Lo Forte - che i pentiti 
non parl ino p iù di rapporti mafia politica» 

Mons. RlboMI: «Non mi piacciono 
non gli affiderai le mio scarpe» 

M t m o e 
* ROMA Ce chi come Agostino 
Cordova lo definisce un «decreto 
ammanaiientiti» E chi come Pie 
ro Luigi Vigna difende a spada 
tratta la necessita di stabilire tegole 
[enee pei i collaboratori di giusti 
zia -peictié oggi avere un pentito 
in casa è una Belana una lotterie! 
Pensale che in Campania un colla 
Doratore h<i chiesto la protezione 
per ben 140 patenti* La realtà è 
che il regolamento sui penlm non 
piace ai magistrali antimalia Gian 
carioCaselli Guido Lo Forte e Pno 
loMancuso lo hanno detto a chia 
re lettere ieri nella seduta che la 
Commissione antimafia ha dedica 
toaquesiotema 

Ed C toccato a Piero Luigi Vigna 
procuratole della Repubblica di Fi 
renie e componente della com 
missione ministeriale the si occu 
pa dei collaboratori di giustizia di 
fendere gli undici articoli del rego
lamento varalo II 24 novembre 
scorso llsuoesialoatralliun »ec 
cessodidllesa-chenonè piaciuto 
a Paolo Maiicuio capo della Dire 
zlone distrettuale antimafia di Na 
poli «Il caso citalo da Vigna e vero 
ma si tratta di un collaboratore di 
puntano rilievo che si è visto am 
mazzaie la madie unasorcllj due 
cognatleunasdlzadi parenli Se e 
poco - Battibecchi e colpi di lio-
reito .inehe quando Vigna ha par 
Inni di -prassi detieni raliw.. pre
semi ni alcune procuri "la frase 
del collega Vigna 6 generici - ha 
replicato 11 procuratore ca|Jo di Pa 

ranno 
lermo Giancailo Caselli - e non 
tocca certo la nostra procura» 

Ma e è un punto più di tutti nel 
regolamento voluto dal sottosegre 
tarlo agli Interni Marianna Li Calzi 
(Forza Italia) che non piace ai 
magistrati delle varie procure anti 
mafia la dichiarazione d intenti 
che il collaboratore di giustizia de
ve filmare prima di essere ammes 
so al programma di protezione II 
•pentito in pratica deve dichiara 
re tutto quello che sa sul! oiganiz 
zazione criminale sui suoi rapporti 
con il mondo della finanza e della 
politica sulla sua organizzazione 
militare II milanese Manlio Minale 
ha annunciato che la sua procura 
continuerà a regolatsi come pnma 
presentando alla commissione la 
proposta di programma ma non la 
dichiarazione di Interni Ed e que
sta la linea scelta anche dalle altn.' 
procure con una biutla parola 
I hanno definita la linea della "di 
sappi dazione» 

A sparare le pome bordale con 
tro il regolamento è stato il procu 
ralore di Napoli Agostino Cordova 
•E una norma illegittima* perchè 
sconlina dalla inalena regoiamen 
tare assegnatagli espropriando di 
lalto la magistratura di mia sene di 
compiti e peictii1 viola il segreto 
d indagine C ancora <luon da 
ogni previsione legislativa si crea 
un anomalo Interlocutore nel mini 
stro destinatane delle dehiatazio 
ni d Intenti del collaboratore" Infi 
ne durissima la previsione di Cor 

MoaitenorRIboMI 

Il veeco*o di Acana Mena. Antonia Mbotdt, -non 
halMudanetlwntW- •CealanoagHKeleal 
c«tttaate«nilloal,*mmtaearc*ri*lb««<s 
godono di un menele a di un tentalo di 
proterione». ma a km • ha dkklarato o f f l I 
porporato. "non affiderei le mie turpe panne. 
come dee un provento, non tomerebben 
Mtotn» -li|iantltDèunteriwtnoiaa»attoad 
Infilato-, ha diritto ad un carcefa-afcargo; ha 
un menile proprio a ha una prateilanaeeteee al 
tuoi ftmlaart-. •Che ala un bene o ea mate per la 
fkntlda non lo metto ai dtectnujlone, ma agi -
ha ammonito mona. NbeMI-mnè un 
convertito- -A qwMIpMtftJ-ha concluso-
non affiderei la mia acarpe, parchi come die» 
uà proverbio, non tomenabaro (MletnK 

dova sulle conseguenze del regola 
mento ben pochi pentiti saranno 
disposti a collaborare senza con 
crete garanzie sulla assoluta segre 
tezza delle loro dichiarazioni tino 
alla loro utilizzazione esterna e fi
no a quando non verrà assicurata 
la protezione dei familiari Piece 
cupazionl ripetute da Mancuso 
•Sono preoccupato per gli scon 
quassi che il regolamento potrà 
provocare» Il braccio destro di 
Cordova pensa alle inchieste sui 
rapporti tra camorra e politica 
•Che cosa succederà - si è chiesto 
- se un pentito che farà dichiara 
zione su personaggi politici sari ri 
tenuto inattendibile dalla Commis 
sione che è presieduta proprio da 
un politico' Quali lente si apriran 
no nell opinione pubblica 

Sulla stessa lunghezza d onda i 
magistrali siciliani che hanno pre 
sentalo un documento Al centro 
delle cntiche ancora la dehiaia 
zione d intenti È giusto dicono i 
magistrati siciliani che la Commis 
stolte sia mossa in grado di valuta 
re I importanza del contribulo of 
lerlo dal collaboratore ma «non si 

capisce quale sia la funzione del 
verbale delle dichiarazioni prehmi 
nari» Dopo un breve intervento di 
Caselli "non e è contrapposizione 
tra magistrati vogliamo ricercare 
insieme la migliore lettura possibi 
le del regolamento- é toccato al 
I «aggiunto» Guido Lo Forte spiega 
re le perplessità della procura pa 
leniniana «Il rischio della dichiara 
zione d intenti e di alcune parti del 
regolamento - ha detto - e di inne
scare una conflitttiahlà tra procura 
e commissione e di far scattare un 
meccanismo di autocensura nei 
collaboranti con una conseguente 
grave limitazione del valore delle 
loro collaborazioni» 1 «pentiti» ha 
spiegato Lo Forte hanno bisogno 
di verificare [attendi tu Ina del loro 
interlocutore Costnngerli a dire 
tutto ciO che sanno anche in ma 
lena di rapporti Ita criminalità e 
mondo polinco» è un errore II n 
schio e che «t collaboranti circo
scrivano I ambito della propria col 
Uborazione ai tradizionali temi di 
ordinaria ciiminalilà» Solo a quelli 
con buona pace per le inchieste 
sui rapporti tra malia e politica 

roana Panati, feto PucdePkMAjtottM Mario Da ReruisJAnsa 

Le indagini su via dei Georgofili 

Vigna: «Presto la verità» 
I boss: «Colpire il turismo» 
aa ROMA La mafia ipotizzò n 
ma dell attentato di Via dei Geor 
gufili nel maggio del 93 un azio
ne eclatante pei colpire diretta 
mente I immagine dell Italia e il 
tunsmo «Cosa nostra - ha detto il 
procuratore capo della repubblica 
di Firenze Pierluigi Vigna davanti 
alla commissione Antimafia prò 
getlò di Iar trovare una spiaggia 
dell Adnatico piena di sinnghe in 
tettate- Vigna ha anche detto che 
le indagini sulle stragi del 93 unifi 
cale presso la procura di Hienze 
«sono a buon punto- "Vi è - ha ag 
giunto - una ncoslntzione fattuale 
dichimiseeportùl esplosivo Pas 
so ulteriore sarà quello di identifi 
calli tutu» Ma quello che è già cer 
lo è che la mafia aveva progettato 
ed attuato quegli attenlati per n 
spondere ali offensiva dello Stalo 
•Puntavano soprattutto a modifica 
re il regime della carcerazione du 
ra» Alla commissione parlamenta 
re di inchiesta Vigna ha offerto un 
ampio quadro della situazione in 
Toscana secondo dall aggiornati al 
ISdlcembre <H Per delitti di malia 
sono stati aperti 197 procedimenti 

nella regione che hanno coinvolto 
2 141 persone 415sonosiati i rm 
vii a giudizio e 110 le persone con
dannate «Ora - ha spiegato si è 
passati dal tempo delle indagini a 
quello dei processi Vigna ha ari 
che elencato te ragioni dell inse
diamento mafioso in Toscana *l 
effetto trascinamento» di vecchi 
soggiornanti obbligati la situazio
ne della piccola e media impw ndi 
tona «appetibile per le cosche 
un agricoltura .appetibilissim«« I 
setlon di maggior presenza etimi 
naie nguardano gli stupefacenti il 
traffico delle armi le rapine e I 
usura oltre al riciclaggio Pailno-
lamiente eslesa la presenza dell 
usura - ha detto Vigna mentre un 
aspetto "consolante- è la marnali 
za di rapporti tra mafia e istituitoli! 
•neppure a livello di pubblica am 
ministrazione- "Estremamente 
grave- e stata giudicata dal magi 
strato la situazione di attilli gruppi 
di cinesi che sono impegnali nel 
traffico clandestino di mano d 
opera -che sfocia spesso in ten e 
propri casi di schiavitù • mentre vi 
e anche una presenza «ainslsten 
te-dei colombiani 

» * 
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